
Maggioranza di 33 consiglieri su 60Ì 
Astenuti Psdi, Pri, Antiproibizionisti 
Un'anticipazione della riforma 
tentando di superare vecchie logiche 

Due «esterni» entrano nell'esecutivo 
sono Vandelli e Pozzati -
Polemico «no» di Omar Calabrese . 
«Si è rimasti ostaggio dei partiti», 

Bologna, prove dì giunta del sindaco 
Eletto Vitali, pds, con i voti di Psi e Costituente democratica 
Bologna ha da ieri un nuovo sindaco. È Walter Vi
tali, 40 anni, pidiessino, successore di Renzo Im
beni. È stato eletto con i voti del Pds, del Psi e del 
gruppo Costituente democratica. Astenuti Pri, 
Psdi e Antiproibizionisti. In giunta due «esterni» di 
prestigio. Forti innovazioni nel metodo e nella 
struttura di governo. Bologna anticipa sostanzial
mente la riforma della politica nei Comuni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
. CLAUDIO VtSANI 

• 1 BOLOGNA. Walter Vitali, 
40 anni, pidiessino, è il nuovo 
sindaco di Bologna. È stato 
eletto ieri alle 15.48. con 31 
voti a favore, 19 contrari e 3 
astensioni. Succede a Renzo 
Imbeni, che 40 giorni fa, dopo 
10 anni da primo cittadino, 
aveva annunciato a sorpresa 
le dimissioni per .favorire il 
rinnovamento istituzionale e 
la costruzione di una nuova 
sinistra di governo. Vitali gui
da una giunta di 12 assessori 
sostenuta da Pds, Psi e da Co
stituente democratica . (tre 
consiliari eletti con la lista 
Due Torri del Pds che poi si -
sono costituiti in gruppo auto
nomo), con l'astensione del -
Psdi, del Pri e del gruppo Anti
proibizionista. Contrari tutti 
gli altri. <v.v;wc-v...-.---. •<;•' ' 

Rispetto al governo Imbeni, " 
escono dalla maggioranza i 
socialdemocratici, che vele- * 
vano imporre l'ex assessore 
Scavone nel nuòvo esecutivo 
ma non ci sono riusciti, e il -
consigliere di Costituente de
mocratica Omar Calabrese, 
che ha accusato il nuovo sin
daco di essere rimasto ostag
gio, dei pattiti» eja,.gi,unta «di 
essere come;il Bologna .cal
cio» n governo locale guada
gna invece i'astèhslorie bene
vola degli Àntlproibizionisu e 
quella .molto più sofferta dei 
repubblicani:1'che' nei giorni 
scorsi si sono spaccati tra chi 
voleva entrare e chi no. • 

Ma la novità non è tanto nei 
numeri (maggioranza di 33 
consiglieri su 60, contro i 35 
di prima) e negli schieramen
ti, quanto nel superamento, 
seppur parziale, delle vecchie 
logiche. Per Vitali è stato 
inaugurato il ruolo di «sinda
co Incaricato». È stato lui, su 
mandato di sei gruppi consi
liari, ad elaborare II program
ma e a scegliere gli assessori. 
Nella prima fase del suo man
dato l'autonomia è stata vera, 
ampia. Poi, negli ultimi giorni, 
la vecchia politica ha rifatto 
capolino qua e la.(nel Psi so
prattutto, che tra l'altro ha im
pedito la nomina dell'esterno 
Giuliano Cazzola. ex segreta

rio regionale della Cgil, alla 
canea di vicesindaco), condi
zionando però solo in parte la 
soluzione finale. «Finisce l'era . 
delle delegazioni dei partiti -
nella giunta - dice il Pds - e > 
c'è una separazione netta tra 
politica e amministrazione. Si 
è rottoli cordone sanitario tra 
Comune e cittadini; ricostrui
to un rapporto positivo con ' 
l'intellighenzia di questa città, 
con il volontariato e la "socie- . 
tà civile''. Bologna dà cosi un 
contributo di valore naziona- -
le al rinnovamento della poli
tica e anticipa sostanzialmen
te la riforma elettorale». 

Innovazione forte • anche 
nella struttura di governo, con 
una giunta che ha compiti so
prattutto di indirizzo, lavora 
per progetti e sarà affiancata 
da uno «staff del sindaco» nel 
quale entreranno noti «cervel
li» e alcune • delle migliori 
energie della citta. L'esecuti
vo si rinnova per metà: esco
no gli assessori Vitali, Sassi, 
Bartolini, Raparelli, Slnisi e 
Scavone; entrano gli «estemi» 
Vandelli: e Pozzati più le ma-, 
tncole Anna Del Mugnaio e 
Sergio SabatUrii.(Ws), lvon-
ne Stefanelli (Psi) e Stefano 
Bonàga" '(Costituente demo
cratica),, ricercatore universi
tario. . '•-••••;':- '.̂ "-";".>.;. *••-. >i 

Il sindaco Vitali, in un con
fronto aperto con la città, ha 
raccolto molte disponibilità 
alla collaborazione da parte 
di personalità e forze diverse, 
anche del mondo cattolico. 
Ma la «società civile» ha delu
so un po' le attese quando si è 
trattato di assumere impegni 
diretti in giunta. I «no grazie» 
alle proposte di Vitali sono 
stati diversi. Ma sono arrivati 
anche due «si» prestigiosi: 
quelli di Luciano Vandelli e di : 
Concetto Pozzati. Il primo in- ; 
segna diritto amministrativo 
all'Università di Bologna, è un . 
noto esperto di istituzioni ed. 
ha tra l'altro contribuito all'è- • 
laborazione dei nuovi Statuti 
del Comune e della Regione., 
Il secondo è un pittore molto 
conosciuto, nonché docente 
all'Accademia delle beile aiti. 

Il nuovo sindaco di Bologna Walter Vitali 

Isernia ha un governo 
Per la prima volta 
la De all'opposizione 

• 1 ISERNIA. Insediata, a Isemia, la «giunta di 
svolta» sostenuta dai 19 consiglieri della lista «In
sieme per Isernia». formata da Pds, Psi, Pli, Pri e 
Psdi, dai due eletti nelle file della lista civica 
«Quartieri di Isernia» e dal consigliere di Rifon
dazione comunista. Per la prima volta, la città 
sarà governata da una giunta che vede la Oc al
l'opposizione. All'opposizione anche il Movi
mento sociale, che, nelle elezioni comunali del 
7 e 8 febbraio scorsi, ha eletto due cohsiglien 

Il nuovo sindaco di Isernia è Marcello Vene-
ziaie, primo eletto, con 4000 preferenze, nella li
sta laica e di sinistra. Veneziale, dunque, guide
rà una giunta che può contare su 22 voti e che 
sarà composta di cinque assessori della lista «In
sieme per Isernia», di un assessore dei «Quartie
ri» e di uno di Rifondazione, mentre la delega al
l'Urbanistica è stata affidata a un tecnico ester
no: l'avvocato Ennio Mazzocco, collaboratore 
del ministro Guanno. , , 

Il primo dttadino: buon risultato 
ma è ora di cambiare le regole 
• I BOLOGNA. Walter Vitali è circon
dato dai giornalisti per l'intervista di rito 
dopo l'elezione a sindacpJM«Dove ci 
mettiamo?», chiede guardaridòsilntor^ 
no. È stanco e provato Vitali. Ha «cam-

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDE DONATI 

diversa al governo della città e vedrete 
*che Iol3f^sieremó0ri'a'Iavoró'ai ógni 
giorno. Credo che le mie lunghe «espio- ' 

minato» 40 .giorni per arriyarevalè H a ^ razioni» rni,,aJbtwp_(atto trovarê una 
guardo e non sì ritrova ancora nel nuo- . ' strada nuova. \ *. '•, ; , ' - ! ; * 
vo ruolo. «Walter, guarda che il tuo uffi-. 
ciò è questo», gli sorride Renzo Imbeni 
mostrando le due stanze al primo pia-
no di Palazzo d'Accursio che lui ha oc
cupato per 10 anni. Ma si, niente for- . 
malità per il passaggio di consegne. E 
subito via alle domande. >. ...,•,. . i » 
;: Sindaco, Id aveva chiesto al partiti di 
, non Interferire nel suo lavoro per 

':' formare la giunta ed elaborare Upro-
'; granunjuEandaraa>àl? •.,••..,. :.' ; 

Ho cercato di muovermi con un meto
do nuovo. Ci ho provato e credo anche ' 
di esserci riuscito. Sonò sinceramente -
convinto che il risultato raggiunto è 
buono. Mi ero dato, d'accordo con 1 • 
gruppi consiliari che mi sostengono, 
l'obiettivo di superare il vecchio arma- : 
mentano della politica, fatto df incari
chi che vengono decisi nelle segreterie ; 

; / Eppure un consigliere della vecchia 
,,',-• maggioranza, Omar Calabrese che «I 

s riconosce nelle posizioni di Alleanza 
democratica, l'accusa di non essere 

; stato un candidato sindaco traspa-
: ' rente, di avere subito I giochi di cor-
' ridolo, di ewere ostaggio dei partiti, 
:' di avere presentato un programma 

•peroolsta». ;,.-.-.••.;•>;>.•..•••• .-&?};•• • 
È una critica ingiusta che mi ha tanto 
più ferito perché viene dal ràppresen-

; tante di un movimento come Alleanza 
-, democratica che considero la più inte-
;. ressante novità prodotta dalla politica 
•' in Italia. Io peronista? E che vuol.dire? 
. Non mi sono sostituito alla leadership 
: del Consiglio comunale, ho cercato in
vece, di sostituire alla tradizionale de-

••; mocrazla dei partiti un'alleanza fuori 
dagli steccati che hanno contrassegna' 

dei partiti, di equilibri dosati con il bi- ;? to la lotta politica dal .dopoguerra ad 
lancino. Nella sostanza 1 partiti sono un oggi. È un tentativo che le forze pro-
po' arretrati dalle istituzioni a vantagio ••' gressiste e della sinistra mi hanno con
dì «parti» della società coinvolte nell'e- sentito di compiere per anticipare il 
secuuvo. Questo è l'inizio di una fase nuovo. Certo, ho dovuto fare I conti con 

„ regole del gioco vecchie, con «abitudi-
" lìi» consolidate. Ma pur in presenza di 
tutti questi condizionamenti oggi Bolo-

^gnaJancia un segnale di novità j ^ 
" . ; Senta, ma la tanto Invocata società 

dvile non l'ha un po'delusa? Lei si e 
scontrato con una serie Impreario-

•: nanfe di «no» all'ingreno di esterni 
s : to««Jdnta... ..•;;.•.,.*• '".,:•» 
Per affrontare questo discorso occorre 

.;, realismo ed equilibrio. Intanto mi ha 
"*: fatto piacere constatare con i numerosi 
.contatti allacciati per formare la giunta 

...che a Bologna il rapporto tra istituzioni 
; ; e società non è screditato come altrove 
' Evero, tanti non se la sono sentitadi as

sumere una responsabilità diretta di 
'• governo ma due ingrèssi in giunta di 
v «esterni» prestigiosi, un giurista e un ar-
:„ Usta, ci sono stati. Poi ho ricevuto molte 
;•- e qualificate disponibilità alla collabo-
' razione. Ora sono nelle condizioni di 

,' dare vita- ad uno «staff» del sindaco che 
•'.; mi sarà utilissimo per affrontare i pro-

: blemi di Bologna. Governare una città 
piena di risorse comCf questa significa 

v* aprire un confronto di Idee, diradare la 
; • boscaglia del rapporto tra potere e cit

tadini. . , 
Questa maggioranza è «stretta», più 

stretta della precedente, mila carta 
M>w> «rio 33 coo«d<rJierÌM 60. Preoc
cupato? 

"No, perc^ c^iderSTasténsione'dél' 
Pn e deglLAntiproib'izionisu, che in pre-. 
cedensaàerarrtl'aitopposizioiie, un sè-« 
gnale promettente. E anche le argo
mentazioni portate dai verdi per moti
vare il loro voto contrario lasciano co
munque aperto lo spazio per il dialogo 
e la collaborazione. ; J;;. ,, ... a 

Che futuro ha la sinistra In questa cit
ta che da sempre è un flore all'oc
chiello delle forze di progresso? • -

Oggi ta sinistra ha dato una prova di 
quello che vuole essere. É stato inne
scato un processo che ha fatto andare 
la sinistra tradizionale al di là del solito 
recinto, abbiamo cercato di costruire 
rapporti con mondi fino a ieri scono
sciuti compiendo anche «invasioni di 
campo» (penso in particolare al volon-
tanato cattolico) viste con diffidenza. 
Ma riconosco che si è visto anche il 
vecchio della sinistra. Dovremo riflet
terci • v.'.-j.!-.-,- ; ,-- -,<*- - • 

SI sente H primo sindaco non comu
nista di Bologna? 

Vengo dal Pei e le radici non si dimenti
cano facilmente. Ma il Pds è oltre quella 
tradizione 

Il leader della Rete, finnatario del patto referendario, si schiera con la proporzionale. «Elezioni subito o vincerà Tangentopoli» 

Orlando il pattista per il «no» al referendum 

Vertenza Telemontecarlo 
All'emittente monegasca 
arriva la cassa integrazione? 
Ora il ministro ci prova 

La redazione di Tmc 

Fino al 10 marzo è «sospeso» il caso Telemontecar
lo: fino ad allora ferme le procedure di mobilità e in
terrotti gli scioperi. Nel frattempo, il ministro del La
voro Cristofori si è impegnato a trovare una formula ':;•; 
per estendere i benefici della legge sulla cassa inte- ; 
grazione ai lavoratori dello spettacolo e ai giornalisti ? 
di periodici e televisioni. Sul versante Rai, invece, i '" 
giornalisti pronti al black-out 

SILVIA CARAMBOIS 

wm ROMA. Le sorti di Tele
montecarlo sono «sospese» fi
no al 10 marzo: nel frattempo. ' 
non verranno effettuati tagli • 
agli organici (l'azienda aveva ' 
deciso di mettere in «mobilita» 
190 dipendenti, di cui 32 gior
nalisti) e non ci saranno nep
pure scioperi. Le parti, infatti, ; 
all'incontro al ministero del ' 
Lavoro, hanno accettato la 
mediazione e le garanzie pro
poste da Nino Cnstoforì: il mi
nistro ha assicurato che entro 
3uella data prowederà ad in-

rviduare la formula per esten
dere la cassa integrazione an
che ai dipendenti del settore 
spettacolo e ai giornalisti dei. 
periodici e della tv. Un impe
gno importante, perché fin'ora, 
la legge prevedeva che solo i ; 
giornalisti dei quotidiani e del- ; 
le agenzie di stampa potessero 
accedere ai benefici della leg
ge sulla cassa integrazione. ' 
Cgil-Cisl e Uil hanno anche 
chiesto "che"sla garantita, ' sul' 
piano degli ammortizzatori so
ciali, l'unitarietà del settore 
dell'emittenza' televisiva priva
ta. , ..•« ...;. . . . . . . L .-. 

Se da un lato c'è una schiari
ta legislativa per il futuro dei di
pendenti di Tmc, dall'altra non . 
ci sono stati passi avanti sulla 
«vertenza informazione» dell'e- • 
mittente monegasca. La Fede- ; 
razione nazionale della stam
pa ha protestato perché al ta
volo della trattativa non siede 
anche il direttore responsabile 
dell'emittente: «È impossibile 
discutere il piano editoriale -
spiega Giuseppe Giulietti, che 
partecipa alle trattative per la 
Frisi -, perché dopo le dimis
sioni di Ricardo Pereira non è 
stato nominato il nuovo diret
tore dei telegiornali di Tele
montecarlo. Nonostante * gli •; 
stessi ministri Cristofori e Paga
ni abbiano sottolineato l'im
portanza di un terzo polo in
formativo, Tmc si prepara a -
chiudere (a metà marzo) ben 
due notiziari e a ridurre della 
metà i giornalisti impegnati 

neile news». Da lunedi prossi
mo il via ad altri incontri (il pn-

; mo tra Frisi e Tmc) perappro-
. fondire il piano di ristruttura
zione. - . -.— 

".-•• Di scioperi, invece, si conti-' 
• nua a parlare sul versante Rai. 
; Dopo le polemiche sulla deci-
; sione dei giornalisti dei tg e dei 
' gr della tv pubblica di andare a " 
?; tre giorni di black out. se il Par- . 
: lamento non accelera i tempi " 
',: per la «leggina» che dovrebbe " 
, dare un nuovo governo all'a- • 
: zienda, i rappresentanti dell'U- • 

sigrai hanno chiesto un incon-
, tro urgente con tutti i capigrup- ' 
;• pò della Camera. «Il nostro : 
' non è uno sciopero contro il , 
Parlamento-ha spiegato Gior- • 
gio Balzoni, segretario dell'Usi-
grai -. Intendiamo invece spin- • 

- gere a scelte immediate e a • 
. stigmatizzare il comportamen

to di quanti impediscono l'ap-
' provazione della legge, con 
, l'obiettivo -rischioso del com
missariamento e della privatiz
zazione». Dopo gli incontri a 

' Montecitorio, i giornalisti tor
neranno a riunirsi alla fine del
la prossima settimana. «Per 

• ora, comunque, lo sciopero n-
.'; mane proclamato - ha conti

nuato Balzoni -, e la prima ' 
'- giornata potrebbe essere fissa

la proprio per sabato prossi-
J mo, a conclusione della setti

mana parlamentare, se non 
ii dovessero verificarsi novità de- ' 
ìcisive». ;.•"' -..js- .'-•<».= •—• - ••-
'*-. Anche Mauro Paissan (Ver-
j di), è tornato ieri sulla queslio-
; ne dell'ostruzionismo missino 
>' (mille emendamenti) alla leg- ' 
;: gè: «Amato ha sparato sulla so-
• luzione del commissariamen- . 
. to - ha detto il parlamentare - , 1 
,. con l'adesione del Msi. Il com- ; 
Y portamento del presidente del ! 
: Consiglio è irresponsabile per- ; 
che, affermando che il parla- : 
mento ha poco tempo per de- ; 

; cidere. altrimenti c e il com- .' 
• missario, è come se avesse '• 

detto ai missini di continuare a 
fare ostruzionismo» 

Mfd e le elezioni 
«Sì ai candidati impegnati 
sulla questione morale» 

Orlando scende in campo contro il referendum 
elettorale sul Senato e toma a chiedere immedia
te elezioni anticipate. Abbandona il patto referen- -
dario che pure aveva firmato, e si schiera con il 
«fronte elei no» insieme a Msi e Rifondazione. «Se ' 
passa il referendum avremo un Parlamento blin
dato per quattro anni e i corrotti di Tangentopoli ' 
continueranno a godere dell'impunità» 

LUCIANA DI MAURO 

• s ì ROMA. Il pattista Leoluca 
Orlando si schiera per il no al 
referendum elettorale sul Se
nato, chiede l'immediato scio
glimento delle Camere e l'indi- : 
zione delle elezioni anticipate. 
La Rete si rimangia 11 passato 
referendario, e scende in cam- ; 
pò sul «fronte del no» insieme 
al Msi e a Rifondaziane comu
nista. «Da mesi ci siamo chiesti 
attraverso quali strumenti gli 
uomini di tangentopoli avreb
bero impedito il cambiamen
to Adesso tutto è chiaro». Cosi 
ha esordito Orlando nella con
ferenza • stampa organizzata 
durante l'assemblea straodina-
ria della Rete che si aperta ieri 
a Roma e si concluderà oggi. I 
signori delle tangenti «sono 
pronti a cavalcatela consulta
zione popolare», e se passera il 
referendum che. modifica la 
legge elettorale del Senato 
•avremo - sostiene Orlando -
un Parlamento "blindato" per 
quattro anni e i corrotti di tan
gentopoli potranno continuare 

a godere dell'impunita». Dopo 
,' la consultazione popolare 
" «Scattato sari nella mani della 

partitocrazia e non potrà più 
V'; sciogliere le Camere». «1 partiti 
' di tangentopoli - aggiunge Or-
- landò - si sono schierati per il 
. referendum per tenere sotto 
; sequestro il presidente della 
.' Repubblica». Se il referendum 
;. passerà, è la tesi di Orlando, 
- Scalfaro «non: potrà più scio-
-.• gliere il Parlamento» perchè ci 
i sarebbe un sistema elettorale 
• diverso per Camera e Senato e 
;'.' perciò il presidente della Re-
'i, pubblica «sarebbe costretto ad 
'. attendere una - nuova legge 
.. elettorale diventando un sem
p l i c e notaio della situazione». •-' 
'•'• È il grido d'allarme, lanciato 
•: dall'assemblea della Rete, sul-
:,', le condizioni di «pericolo» del-
• • la democrazia. Orlando spara 
?• • nel mucchio e denuncia l'uso 
««mistificatorio e strumentale 

fatto dagli uomini di tangento
poli» dell'appello lanciato nei 
giorni scorsi da giudice Di Pie-

' Il leader deHa Rete Leoluca Orlando 

Fini: «Daremo battaglia 
contro la tìiJi^ 
• 1 ROMA. Il segretario del Msi. Gian- • 
franco Fini, promette: «La più grande ; 
battaglia politica ' del dopoguerra ; 
contro la legge truffa elettorale». Fini, . 
ieri, ha aperto i lavori del Comitato ' 
centrale del suo partito attaccando il '. 
referendum sulla legge elettorale del . 
Senato. Ha ribadito la netta opposi- :: 
zione del Movimento sociale al Refe- . 
rendum e ha affermato: «Dobbiamo 
costruire il nostro 18 aprile che sia la 
data della cancellazione definitiva 
del sistema affogato negli scandali». " 

•È questo il modo - per il segrelano 
missino - di dare una soluzione poli
tica alla questione morale: non un'i- : 

,; niezione di moralità ad una sistema 
che qualcuno, a cominciare dal pre-

; sidente della Repubblica, si ostina a 
-, considerare • sostanzialmente sano, 
< ma una spallata definitiva al malaffa-
, re e all'occupazione dello Stato da 
, parte dei partiti». L'unico modo per -
' uscirne per Fini è «una nuovo assetto 

di Stato e lo scioglimento delle Came
re» 

; tro che aveva sollecitato una 
- soluzione politica per l'illegali-

,'• tà e la corruzione. Ma l'unica 
'soluzione politica possibile è 
,' per la Rete: «Lo scioglimento di 
: questo Parlamento subito per 
• consentire ai partiti che lo vo-
: gliono di attentare gli uomini 
i tangentopoli e capace di af-
.:; frontare le necessarie nforme» 
> Insomma un Parlamento «nco-
•:l. stituente» per abolire l'immuni-
:" tà parlamentare, cambiare la 
'legge sul finanziamento pub

blico dei partiti E annuncia il 
si al referendum che vuole 
abrogare l'attuale sistema E il 

referendum sulla legge eletto
rale per il Senato? Non biso- •' 
gnerà farlo nemmeno dopo .', 
eventuali elezioni anticipate'. -
Le nuove Camere elette sem- ' 
pre con l'attuale sistema prò- ' 
porzionale possono evitarlo, • 
secondo .: Oriando, - facendo '; 
una nuova legge elettorale di •? 
tipo proporzianale con collegi f 
uninominali. «Certo - ammette & 
Orlando-il nuovo Parlamento .' 
sarà più Irantumato ma dimi- '*.'• 
nuirebbe il peso degli apparti 
di partito». 

Peccato, però, che il nome 

di Orlando insieme ad altri de
putati retini si trovi in calce al 
patto referendario che impe- ?' 
gnava i fimatari a sostenere: ::; 
•Per il Parlamento nazionale -
l'elezione della parte maggiore :. 
dei parlamentari con il sistema ;< 
maggioritario unininominale». :.-. 
Ma ci sono state le elezioni di ' ' 
Monza e Varese, la Rete ha fat- ,' 
to un cospicuo balzo elettora- ;. 
le, lo preligura a livello nazio- •• 
naie e fa come il Psi di Craxi * 
quando c'era ancora l'onda '* 
lunga, teniamoci la proporzio
nale e elegismo direttamente il 
presidente della Repubblica. 

Orlando infatti dello spinto re
ferendario salva il maggiorita
rio solo per l'elezione diretta 
degli esecutivi, dal sindaco al 
premier, mentre per tutte le as
semblee elettive, dai comuni al 
Parlamento, propone il siste
ma proporzionale per dare' 
rappresentanza a tutte le ani
me della società. Porta, poi, 
un'altra motivazione a favore 
della proporzionale e contro il 
referendum. «Noi, la Lega, Il 
Pds e la De - spiega - non 
scompannammo - di certo, 
mentre questo rischio ci sareb

be per forze politiche come il 
•[ Msi e Rifondazione comunista. 
Questo sarebbe un attentato 

. alla democrazia e noi voglia-
j mo fare questa battaglia per la 
•democrazia». - • -•••'. 
• Parole pesanti per il segreta-

- rio de Martinazzoli: «Non rie-
- sce a liberarsi dei corrotti, e 
', sceglie il partito della corruzio-
" ne anziché il rinnovamento 

v della Do. Alla Lega di Bossi: 
»•• «Sostenendo il referendum per 
}' il Senato si schiera con i partiti 

di tangentopoli» Al Pds- «An-
- che Occhetto dovrebbe riflet

tere meglio le sue mosse». 

• • ROMA. Il Movimento fe
derativo democratico alle 
prossime elezioni ammini
strative potrebbe sostenere 
alcuni candidati disposti a 
confrontarsi con i cittadini 
sulla questione morale: lo 
ha ipotizzato il - segretario 
Giovanni Moro, • nel corso 
della riunione di direzione 
del movimento. «Se proprio 
non . trovassimo candidati 
potremmo prestare qualcu
no di noi come candidato di 
garanzia democratica, ma a 
condizione - ha aggiunto 
Moro - che il movimento 
continui -a rimanere estra
neo a logiche elettorali e 
partitiche». .•:.. - •• •>. 
~ Giovanni Moro ha definito 

questo possibile • impegno 
futuro del Mfd «una strategia 
di garanzia democratica. Es
sa dovrebbe consistere nel
l'impegno del : movimento 
nel mettersi a servizio di una 
iniziativa sistematica volta a 
individuare e legittimare i 
leader che vengono avanti, 
unendo, • attorno a questa 
funzione, i soggetti disponi
bili ed evitando che si fac
ciano strada sempre e solo 
figure legate alla mera prote
sta contro il sistema dei par
titi, oppure che nella sele
zione di questi leader fun
zioni come unico criterio 

quello dell'onestà». ; 
In sostanza, per Giovanni 

Moro, «si potrebbe trattare -
; semplicemente di trasferire • 
• la tecnologia della tutela so- : 
• ciale dall'area dei servizi al- ; 
;. l'area dei diritti politici», con ;•" 
• la possibilità dunque per i ; • 
'-' cittadini di scegliere candi- ; 
' dati, controllarne le qualità e ; 
. le intenzioni politiche. O es- «•.'. 

sere informati o interpellati 'r, 
sulle nomine non solo dei *> 

;; dirigenti politici, ma anche v 
,- di quei funzionari che spes- "V 
J so sono la causa principale •••' 
• di inefficienze e illegalità. :?:»,: 

j. Nel corso della riunione '•-' 
' Giovanni Moro • ha sortoli- V 
'•_ neato, con la sua redazione, S-
. che si utilizzi in questa fase y 

un modello ; organizzativo %j 
: caratterizzato dalla autono- ••;• 
,' ma iniziativa del movimento ;• 
.' e che vada oltre il campo di '•; 
••• azione che il Mfd si era rita- ;."'. 
jgliato nel modello • prece- ; . 
'i dente: «Se non c'è nessuno ' 

che pensa al funzionamento ; 
i dei governi locali, all'occu

pazione, all'ordine pubbli
co, agli appalti, a una vera ri-

* duzione della spesa pubbli- f 
•• ca, dobbiamo porci il prò- •>'• 

blema di pensarci noi». E in ' 
'. quest'ottica è stata inqua-
: drata appunto la proposta di ' 
arrivare alla scelta di soste
nere alcuni candidati - ' 


